
QUARTA SETTIMANA 
 

" ...il Signore mi dette e mi dà una così grande 
fede nei sacerdoti che vivono secondo la 
forma della santa Chiesa Romana, a motivo 
del loro ordine, che anche se mi facessero 
persecuzione, voglio ricorrere proprio a loro. 
 
     E se io avessi tanta sapienza, quanta ne 
ebbe Salomone, e mi incontrassi in sacerdoti 
poverelli di questo mondo, nelle parrocchie 
in cui dimorano, non voglio predicare contro 
la loro volontà. 
 
   E questi e tutti gli altri voglio temere, amare 
e onorare come i miei signori. E non voglio 
considerare in loro il peccato, poiché in essi io 
riconosco il Figlio di Dio e sono miei signori. 
E faccio questo perché, dello stesso altissimo 
Figlio di Dio nient'altro vedo corporalmente 
in questo mondo, se non il santissimo corpo e 
il santissimo sangue, che essi ricevono ed essi 
soli amministrano agli altri...". 
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MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitarsi il lunedì e il 
sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 
2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 
3. La nascita di Gesù 
4. La presentazione di Gesù al Tempio 
5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitarsi il giovedì 
1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 
2. Le nozze di Cana 
3. L'annuncio del Regno di Dio 
4. La trasfigurazione di Gesù 
5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitarsi il martedì e 
venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 
2. La flagellazione di Gesù alla colonna 
3. L'incoronazione di spine 
4. Gesù è caricato della Croce 
5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitarsi il mercoledì e 
la domenica 

1. La resurrezione di Gesù 
2. L'ascensione di Gesù al Cielo 
3. La Pentecoste 
4. L'assunzione di Maria al Cielo 
5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 
Coroncina dell'obbedienza. 

MISTERI DELL'OBBEDIENZA 
1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 
1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola" 
 Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 
NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 
 
4 aprile 2010:  
S. Pasqua di Risurrezione  
(Gv 20, 1-9) 
 
 

1Il primo giorno della settimana, Maria di 
Magdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. 2Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
4Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, 7e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora 
entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti. 

 
 
 
 
 
 

SECONDA SETTIMANA 
 

La Pasqua vuole cambiare la nostra 
vita quotidiana. La nostra vita quotidiana è la 
prova se a Pasqua abbiamo celebrato 
solamente un momento di euforia oppure se 
in mezzo alla nostra vita è avvenuta la 
risurrezione. Ci esercitiamo nella vita da 
risorti. Impariamo a risorgere 
continuamente: quando non ci riesce qualcosa 
sul lavoro, quando sorgono conflitti nella 
relazione, quando commettiamo degli sbagli e 
siamo delusi di noi stessi. Risurrezione 
significa risollevarsi di continuo, non restare 
a terra quando cadiamo.  Risurrezione 
significa credere che il Risorto cammina 
insieme a me. 

Cristo dall'altra riva entra di continuo 
nella mia vita, per mostrarmi che la 
risurrezione trasforma ciò che è vano in 
qualcosa di riuscito, che quanto è morto 
diventa vivo, quanto è oscuro chiaro. La fede 
nella risurrezione mi guarisce dalla mia 
ferita e mi insegna a sollevarmi alla vera vita, 
la vita che Dio ha pensato per me. La 
risurrezione vuole insegnarmi già qui e ora la 
vita. Mi promette che questa vita supera 
anche la soglia della morte, che è 
indistruttibile, perché nella morte e 
risurrezione di Gesù l'amore ha vinto per 
sempre la morte. 

             Anselm Grün 
 

TERZA SETTIMANA 
COME CASE 

Quanto sono grandi le necessità delle tue 

creature terrestri, mio Dio. Ti ringrazio perché lasci che 

tante persone vengano a me con le loro pene: parlano 

tranquille e senza sospetti, e d’un tratto viene fuori tutta 

la loro pena, e si scopre una povera creatura disperata che 

non sa come vivere. E a quel punto cominciano i miei 

problemi. Non basta predicarti, mio Dio, non basta 

disseppellirti dai cuori altrui. Bisogna aprirti la via, mio 

Dio, e per far questo bisogna essere un gran conoscitore 

dell'animo umano: rapporti con padre e madre, ricordi 

giovanili, sogni, sensi di colpa, complessi di inferiorità, 

insomma tutto quanto. In ogni persona che viene da me 

io mi metto a esplorare, con cautela. I miei strumenti per 

aprirti la strada negli altri sono ancora ben limitati. Ma 

esistono già, in qualche misura: li migliorerò piano piano 

e con molta pazienza. 

E ti ringrazio per questo dono di poter leggere 

negli altri. A volte le persone sono per me come case con 

la porta aperta. Io entro e giro per corridoi e stanze, ogni 

casa è arredata in modo un po’ diverso, ma in fondo è 

uguale alle altre, di ognuna si dovrebbe fare una dimora 

consacrata a te, mio Dio. Ti prometto, ti prometto che 

cercherò sempre di trovarti una casa e un ricovero. In 

fondo è una buffa immagine: io mi metto in cammino e 

cerco un tetto per te. Ci sono così tante case vuote, te le 

offro come all’ospite più importante. 

Etty Hillesum 


